
Corriere Romagna26 // MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE 2 02 0

Eco n o mia
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Con la sentenza n. 19341.20, e-
messa il 24 giugno2019, e deposi-
tata il 17 settembre 2020, la Corte
di Cassazione ha stabilito che, in
tema di Iva, la detrazione non può
essere esclusa solo in virtù di un
mero giudizio fondato sulla con-
gruità del costo, salvo che l’ammi -
nistrazione finanziaria dimostri la
“macroscopica antieconomicità”
del l’operazione, la quale costitui-
sce elemento sintomatico dell’as -
senza di correlazione dell’o p e r a-
zione Iva con lo svolgimento del-
l’attività imprenditoriale. In prati-
ca, igiudici divertice,allineandosi
alla giurisprudenza della Corte di
Giustizia, hanno precisato e con-

La detrazione dell’Iva non può
essere negata a causa
della mera incongruità del costo

fermato l’assunto secondo il quale
un costo, benché rilevante, deve
comunque considerarsi detraibi-
le, ai fini Iva, laddove risulti co-
munque astrattamente connesso
(e quindi afferente) all’attività e-
conomica esercitata dal soggetto
passivo che l’ha sostenuto. Il disco-
noscimento dell’Iva potrà ammet-
tersi o comunque risultare attendi-
bile soltanto nell’ipotesi in cui il fi-
scodimostri che il costo, inquanto
“macroscopicamente antiecono-
m i co ”, non può di per sé essere ri-
ferito e/o collegato all’attività eco-
nomica del soggetto che l’ha soste-
nuto. Nel caso di specie l’Ammini -
strazione finanziaria aveva conte-
stato il diritto alla detrazione del-

l’Iva assolta a fronte di consulenze
professionali, il cui pagamento era
stato sostenuto dalla società con-
trollante e riaddebitato alla con-
trollata, nei cui riguardi era stata
segnatamente indirizzata la con-
testazione, in quanto dette consu-
lenze avrebbero riguardato un
mero studio preventivo di fattibili-
tà dell’operazione di fusione (pe-
raltro poi realizzatasi), riferibile u-
nicamente alla controllante, e pri-
vo di connessione con l’attività e-
conomica segnatamente svolta
dalla controllata. In particolare, il
fisco lamentava l’eccessiva onero-
sità delle prestazioni, sostenendo
che, proprio perché tali, non a-
vrebbero potuto essere riferite alla

società controllata ed alla attività
da questa svolta. I giudici dell’ap -
pello avevano condiviso la tesi era-
riale, ritenendo pertanto valido
l’avviso di accertamento che la
conteneva, oggetto della causa de-
cisa dalla sentenza in commento.
Per la Corte di Cassazione, tutta-
via, dagli atti di causa non emerge-
va che i giudici dell’appello avesse-
ro debitamente verificato la ricor-
renza della citata “macr oscop ica
antieconomicità”, ossia, del requi-
sito in presenza del quale la detra-
zione dell’Iva può essere messa in
discussione tenendo conto del-
l’entità del costo sostenuto. Moti-
vo per il quale la causa è stata rin-
viata per essere nuovamente esa-

minata in appello. Quello indicato
dalla Corte di Cassazione rappre-
senta un principio di fondamenta-
le importanza, rilevante in linea
generale, e quindi non solo in caso
di operazioni complesse, come
quella oggetto del giudizio in com-
mento. Vale a dire che secondo la
Corte di Cassazione, nonché, se-
condo la stessa Corte di Giustizia,
l’Iva deve considerarsi detraibile,
sebbene assolta su un costo rile-
vante, atteso che il costo in sé può
giustificare il disconoscimento
della detrazione solo se lo stesso ri-
sulti (e venga dimostrato come ta-
le dall’Amministrazione Finanzia-
ria) “macroscopicamente antieco-
nomico”, atteso che detta antieco-
nomicità lascia presumere la sua
non afferenza all’attività economi-
ca di chi lo sostiene. Pertanto, nel
caso in cui il fisco contesti l’e n t it à
del costo, senza spingersi a conte-
starne (provandola) la “macrosco -
pica antieconomicità”, non potrà
ritenersi legittimato a disconosce-
re il diritto adetrarre l’Iva relativa-
mente assolta.
AVV. FABIO FALCONE

Presidente della Camera
degli Avvocati Tributaristi
della Romagna

TUTTO QUELLO CHE C’È DA SAPERE SULLA FINANZA AGEVOLATA
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I CONSIGLI DELL’AVVOCATO TRIBUTARISTA

U n primo boom c’è stato tra il
2014 e il 2015, quando è stato
introdotto il credito d’imposta
per sostenere gli investimenti
in ricerca e sviluppo. Un altro

tassello è stato aggiunto con il piano nazio-
nale per l’industria 4.0. È così che la finanza
agevolata ha cominciato a farsi sempre più
largo tragli strumenti finanziari sucui fanno
leva le imprese per supportare i loro investi-
menti per la crescita. Eppure tante aziende,
soprattutto quelle più piccole, ancora non
riescono a intercettare i finanziamenti pub-
blici a condizioni più vantaggiose di quelle di
mercato, tra bandi comunitari, nazionali e
regionali. La finanza agevolata è infatti quel-
l’insieme di interventi, tra contributi a fondo
perduto, garanzia del credito, sgravi fiscali o

contributivi (solo per fare alcuni esempi) che
possono essere messi adisposizione con mo-
dalità differenti. «Molte imprese di piccole
dimensioni nehanno sentitoparlare manon
sannocome utilizzarlaecomescegliere il ca-
nale giusto per accedervi», dice Piergiorgio
Zuffi, direttore commerciale di Innova Fi-
nance, società nata nel 2008 a Bologna per
affiancare le aziende che vogliono usufruire
dei fondi, diretti o indiretti, previsti dalla
Commissione europea, dal governo o dalle
Regioni per sostenere lo sviluppo economi-
co. «Eppure la finanza agevolata - prosegue
Zuffi -, è una forma di cofinanziamento che
consente alle imprese di aumentare la capa-
cità di fare investimenti». Uno strumento che
permette di incrementare la competitività, di
realizzare progetti di internazionalizzazio-

ne, di creare nuova occupazione,
di aumentare la produzione. E
non tutti sanno che la maggior
parte dei contributi comunita-
ri, nazionali o regionali, sono
destinati proprio al mondo
delle Pmi, per accelerarne il
percorso di espansione. Ci sono
fondi anche per le start up inno-
vative, per l’imprenditoria fem-
minile e giovanile. Affidarsi a pro-
fessionisti del settore è il primo
passo per individuare l’a g ev ol a-
zione giusta ma anche per distri-
carsi nella burocrazia. «Un ostaco-
lo che può essere rimosso con l’af -
fiancamento di specialisti», spie-
ga Zuffi.

IMPRESE, UNA STRADA
PER AUMENTARE

LA COMPETITIVITÀ
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PI ERGIORGIO
ZUFFI
Direttore commerciale
di Innova Finance
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